Alla cortese attenzione 
del Dirigente Scolastico









dei Docenti di Educazione Fisica










dei Docenti di tutte le materie___

Il Centro Raid Avventura, con la presente, Vi porge l’invito a partecipare ad un Corso di Formazione per il conseguimento della qualifica di Operatore Scolastico di “Adventeering” che fornisce ai docenti le competenze per la conduzione diretta di un gruppo di persone nell’ambito di visite o soggiorni effettuati presso le ns. strutture con le Vs. scolaresche.  Il corso è riservato ai dirigenti e ai docenti delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e si svolgerà nei giorni 7/8 ottobre 2017  (corso di 1° livello) .  Il CRA è situato in località Fondi, a Schilpario (Bg), in Val di Scalve, a circa 100 km da Milano, all’interno di un parco privato sulle Alpi Orobiche, a poca distanza dal Passo del Vivione.

Definizione di “Adventeering”

E’ una parola composta e, nello stesso tempo, un neologismo che accomuna il significato di un termine già noto, orienteering (indica una disciplina sportiva) e il concetto di avventura (adventure in inglese).  Lo scopo è quello di definire un contesto nel quale sono abbinati lo svolgimento di attività sportive all’aperto in qualsiasi tipo di ambiente naturale e la pratica di un’attività di spostamento sul terreno con difficoltà varie da superare.  Tali difficoltà sono rappresentate da ostacoli di carattere naturale e dalla necessità di individuare una direzione corretta nel raggiungere un traguardo predefinito, tramite l’utilizzo di strumenti di navigazione e il reperimento di soluzioni ”intelligenti” sul piano motorio, tenendo conto della possibilità di costruire con le mani le attrezzature adatte alle varie circostanze (con materiali quali il legname e il cordame).

 Quota di iscrizione

La quota di iscrizione di ogni singolo corso è di € 55,00 e comprende:

· il vitto e l’alloggio (pensione completa);

· la frequenza del corso per n° 16 ore articolate in 2 giorni;

· l’uso delle attrezzature (caschi, imbracature e cordami da arrampicata, strutture per i percorsi di agilità, mountainbike, canoe, bussole, navigatori satellitari, archi con frecce, protezioni e sagome, tende, materiale illustrativo, ecc.).

· Assicurazione infortuni

· il costo delle spese per il personale docente (istruttori del CRA e guide federali delle varie attività);

La quota non comprende le bevande ai pasti e consumazioni extra, sacco a pelo e federa.

Iscrizione

Il corso verrà attivato al raggiungimento della quota di 10 persone, quale numero minimo di iscritti e si svolgerà con qualsiasi condizione meteorologica normalmente praticabile.  Saranno accettate, fino al completamento del numero massimo di posti disponibili (45), le iscrizioni pervenute tramite la scheda allegata entro e non oltre il 10/09 2017 , contestualmente al ricevimento dell’attestazione di versamento del 40% della quota di iscrizione prevista.

Il versamento della quota di prenotazione deve essere effettuato tramite bonifico su unicredit banca iban n° it75k0200811228000006570551, intestato alla Associazione Sportiva Raid Avventura .

La scheda di iscrizione e la ricevuta del versamento possono essere trasmesse alla sede con le seguenti modalità:

via e-mail all’indirizzo info@exploring.it 
Materiale occorrente

Nell’ambito del corso, per lo svolgimento delle attività pratiche all’aperto, si consigliano i seguenti capi di abbigliamento:

· scarpe da montagna o trekking con suole “scolpite” (con eventuale ricambio per i guadi);

· un cambio di calze ogni mezza giornata, in caso di pioggia;

· abbigliamento da trekking e abbigliamento per la pratica di attività fisica all’aperto;

· costume da bagno;

· copricapo e protezione antipioggia e antivento.

Informazioni di carattere logistico

La quota di iscrizione comprende la sistemazione in rifugio, con formula di pensione completa dalla mattinata del 1° giorno al pranzo del 2° giorno, in camere da 2 – 3 – 4 – 8 – 15 posti letto.

Il CRA è situato alla quota di 1200 mt di altitudine.

L’inizio del corso di 1° livello è fissato per le h 09,00 del giorno 7 ottobre  , il termine alle h 17.00 del giorno 8 ottobre, mentre per quello di 2° livello è da definire ;entrambi termineranno con la consegna degli attestati.
Per ulteriori informazioni rivolgersi al n° tel. 3480339212 oppure collegarsi al sito internet www.exploring.it   

Sul sito, inoltre, si può prendere visione in modo dettagliato del programma del corso.  

Schilpario, 07/12/05





Il direttore del corso, Giovanni Salvini             (pag. 1)
SCHEDA DI ISCRIZIONE

Corso di Formazione

per il conseguimento della Qualifica di

OPERATORE SCOLASTICO DI “ADVENTEERING”

Schilpario, 7/8 ottobre 2017  (1° livello)  da definire  (2° livello)

RICHIESTA DI ISCRIZIONE AL CORSO DI         
1° LIVELLO       

2° LIVELLO

Cognome e nome _________________________________________________________________________

· Docente di Scuola Materna

· Docente di Scuola Elementare

· Docente di Scuola Media

· Docente di Scuola Superiore

· Dirigente Scolastico

Istituto (denominazione) ____________________________________________________________________

Indirizzo ________________________________________________________________________________

Cap ____________   Località ______________________________________   Prov. ___________________

Tel. _______________________   Fax _______________   E-mail __________________________________

Eventuale recapito personale ________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

Eventuali titoli o esperienze da segnalare ______________________________________________________

________________________________________________________________________________________

Con la presente, dichiaro di avere versato la quota di prenotazione (€ ............ ) con bonifico bancario su unicredit banca Iban it75k0200811228000006570551 intestato a Associazione Sportiva Raid Avventura (allego fotocopia o scansione dell’attestazione di versamento).

Data ______________________







FIRMA
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                                                    CORSO DI FORMAZIONE
PER IL CONSEGUIMENTO DELLA QUALIFICA DI

OPERATORE SCOLASTICO di  ”ADVENTEERING”
DI 1° LIVELLO

PRESSO IL 

CENTRO RAID AVVENTURA  di Schilpario
DATA DI SVOLGIMENTO 7/8 ottobre 2017
PROGRAMMA DEL CORSO
Premessa

Il tema del corso è

“La conoscenza e la pratica dell’Adventeering”

inteso come disciplina motoria da effettuarsi all’aperto in ambiente naturale con una tale valenza educativa e formativa da poter essere proficuamente inserita nei curricoli scolastici oppure nell’ambito delle attività di laboratorio sperimentale.

Finalità

Gli obiettivi del corso sono:

· Fornire competenze tecniche e didattiche

· Sperimentare nuove metodologie in ambito pluridisciplinare e interdisciplinare

· Evidenziare un modello didattico che propone di sfruttare ogni tipo di risorsa e caratteristica dell’ambiente naturale per lo svolgimento dell’attività motoria

· Potenziare l’integrazione della scuola nel territorio.

Titoli
Al termine del corso verrà rilasciato un attestato di partecipazione che certifica il livello delle competenze acquisite per la conduzione diretta di un gruppo, in qualità di operatore scolastico (docente di qualsiasi materia) che accompagna una scolaresca al Centro Raid Avventura.

Definizione di “Adventeering”

E’ una parola composta e, nello stesso tempo, un neologismo che accomuna il significato di un termine già noto, orienteering (indica una disciplina sportiva) e il concetto di avventura (adventure in inglese).

Lo scopo è quello di definire un contesto nel quale sono abbinati lo svolgimento di attività sportive all’aperto in qualsiasi tipo di ambiente naturale e la pratica di un’attività di spostamento sul terreno con difficoltà varie da superare.  Tali difficoltà sono rappresentate da ostacoli di carattere naturale e dalla necessità di individuare una direzione corretta nel raggiungere un traguardo predefinito, tramite l’utilizzo di strumenti di navigazione e il reperimento di soluzioni ”intelligenti” sul piano motorio, tenendo conto della possibilità di costruire con le proprie mani le attrezzature adatte alle varie circostanze (con materiali quali il legname e il cordame).

L’Adventeering, quindi, è una combinazione di varie discipline sportive che comportano anche evntualmente l’utilizzo di diversi attrezzi (mountainbike, canoa, racchette da neve, sci da fondo) per lo spostamento sul territorio, in qualunque modo esso sia configurato.

Pertanto, l’attività dell’Adventeering mette in gioco in modo particolare l’intelligenza e le attitudini degli alunni e, soprattutto, consente di sviluppare

· le capacità senso/percettive

· le capacità coordinative

· le capacità condizionali

· le capacità di equilibrio

· le capacità di combinazione motoria.

I corsi di Adventeering sono caratterizzati dalle seguenti modalità, secondo la tipologia del territorio:

· Montagna, in assenza di neve
Percorso di agilità con prove fisiche di coraggio – Corsa di orientamento a piedi e in mountainbike, con navigatore satellitare – Allestimento di un bivacco – Tecniche di sopravvivenza – Tiro istintivo con l’arco – Arrampicata su roccia e alberi – Costruzione di un riparo – Esercitazione pratica sui nodi – Costruzione di passaggi per il superamento di torrenti – Prove per creare uno spirito di squadra.

· Montagna, in presenza di neve
Esercitazione pratica sui nodi – Costruzione di racchette di neve – Percorso di orientamento con racchette da neve – Costruzione di un igloo – Percorso di orientamento con motoslitte equipaggiate con navigatore satellitare – Arrampicata su parete di ghiaccio.

· Pianura, con eventuale presenza di bacini d’acqua
Percorso di agilità con prove fisiche di coraggio – Corsa di orientamento a piedi o con mountainbike con uso di navigatore satellitare – Allestimento di un bivacco – Tecniche di sopravvivenza – Costruzione di un riparo – Esercitazione pratica di nodi  - Tiro istintivo con l’arco - Prove per creare uno spirito di squadra.

(Eventualmente) Costruzione di una zattera con attraversamento di uno specchio d’acqua – Percorso di orientamento su canoa – Attraversamento di una palude.

N.B.  Le attività prese in considerazione possono essere praticate solo all’aperto in ambiente naturale e si alternano a lezioni teoriche che vengono effettuate in un’aula attrezzata con specifici strumenti didattici e audiovisivi.

Matrice cognitiva

Praticando l’Adventeering, mentre partecipano a prove individuali e di gruppo, gli allievi incrementano la fiducia in loro stessi e negli altri, sentono stimolato il bisogno di gestire le proprie emozioni e il proprio corpo, anche se non preparato, si allenano a mantenere la mente lucida per risolvere problemi, utilizzando al meglio le risorse disponibili.

Imparare a vivere le difficoltà in gruppo stimola gli allievi ad impegnarsi per affrontare le prove, a spostare i propri limiti oltre il consueto, mettendo in evidenza energie e risorse fino a quel momento sconosciute.

Le difficoltà che caratterizzano le varie prove generano situazioni che portano le persone a fare delle scelte, di cui saranno responsabili per se e per il gruppo in cui operano.

L’attività dell’Adventeering vuole responsabilizzare gli allievi e intende stimolarli attraverso le attività motorie, dando loro un obiettivo da perseguire con un lavoro di gruppo.

In tal modo la fantasia viene stimolata e incanalata in percorsi di apprendimento.

Molti, inoltre, sono gli aspetti positivi che scaturiscono con questo tipo di esperienza:

· la conoscenza di nuove realtà per migliorare i rapporti interpersonali

· la gestione dei rapporti con le persone dell’altro sesso

· lo stimolo alla comunicazione e al dialogo

· il sostegno morale e psicologico a vantaggio dei più deboli

· il rispetto per l’ambiente e la natura.

Lo scopo prevalente di tale attività è quello di imparare cose importanti:  per esempio, essere tolleranti con le frustrazioni, gestire il rapporto con gli altri e con l’ambiente per una migliore crescita personale, anche dal punto di vista motorio.

Gli allievi, che si configurano come soggetti non passivi ma attivi, attraverso le esperienze che verranno a determinarsi, avranno modo di trovare, da soli o nella cooperazione, la soluzione alle varie difficoltà per studiare una rotta, costruire un riparo, scoccare una freccia, cucinare del cibo sulla brace, condurre una canoa, dormire nel bosco, e cosi via.

Le prove da superare assumono una notevole importanza in relazione non tanto al tempo che occorre per risolverle, quanto piuttosto alla capacità di agire con sicurezza, alla padronanza dei gesti, alla capacità di resistere allo stress e alla fatica e alla capacità di essere collaborativi.

Pertanto, risulta determinante il ruolo dell’emotività e della socialità combinate con gli aspetti cognitivi.  Ciò vale, soprattutto, quando nel corso dell’attività gli allievi dovranno prendere in considerazione l’opinione degli altri per individuare modalità di esecuzione alternative da confrontare e valutare, in un momento di scambio reciproco nel quale tutti potranno sentirsi parte attiva (rapporto tra attività motoria e processo educativo).

Prove di agilità
Esse consistono in una serie di prove da effettuare su un percorso a circuito preventivamente allestito, caratterizzato da stazioni costruite a ridosso di alberi con cordami e legname, che mette in gioco le capacità senso-percettive, coordinative e condizionali, partendo da situazioni semplici fino ad arrivare ad altre più complesse che richiedono contemporaneamente più abilità motorie.

La coordinazione dei movimenti migliora con l’apprendimento, con esercitazioni ripetute in situazioni sempre variate e con l’utilizzazione di molteplici schemi, e man mano si acquisiscono nuove abilità.

Nell’esecuzione del percorso assumono un’importanza fondamentale le informazioni sensoriali afferenti che segnalano la situazione momentanea degli organi motori e la situazione ambientale, rendendo così possibile un processo ideomotorio adeguato.

Il percorso misto trae origine da alcune considerazioni importanti di ordine pedagogico e didattico che consentono di mantenere un livello di interesse elevato, di ridurre i tempi d’attesa, trasformandoli anzi in proficui momenti di recupero, nel rispetto della necessità di alternare momenti attivi con altri di riflessione.

In tal modo si avvia un processo graduale per abituarsi ad una prima forma di autonomia operativa, con la formazione di piccoli sottogruppi indipendenti, allo scopo di avviare processi di socializzazione che rappresentano il motivo conduttore del lavoro.

Di seguito si fornisce l’elenco delle prove:

· passaggio su tronchi trasversali

· passaggio su tronchi longitudinali

· passaggio su ponte tibetano

· passaggio su ponte in tronchi

· passaggio alla marinara

· passaggio su ponte tirolese

· passaggio e volteggio su quadro svedese

· passaggio alla scala orizzontale

· passaggio in quadrupedia

· passaggio su rullo

· 
scalata e salto con assistenza

· ciocchi di equilibrio

· prova della fiducia

· tarzanite con rete di ricezione

· tarzanite sull’acqua

· salita su scala e discesa su palo

· serpentone basso

· serpentone alto

· piedone

· tronco di equilibrio

   Il tiro istintivo con l’arco
Si introduce l’argomento con una breve lezione teorica sulla storia del tiro con l’arco e sull’evolversi della disciplina fino ai giorni nostri.

Si illustrano così le varie correnti di pensiero che hanno determinato la diffusione di due discipline sportive, ufficialmente riconosciute e più praticate: quella del tiro al paglione (disciplina olimpica) e il cosiddetto “tiro istintivo” (più spontaneo), da svolgersi in ambiente naturale e simile alla caccia.  In quest’ultimo caso si tira contro sagome di animali tridimensionali, senza conoscere preventivamente le distanze dei bersagli, dovendo tener conto delle condizioni di luce, di ombra e di quelle climatiche che hanno un ruolo molto importante.

La prima parte della lezione serve per impostare la conoscenza della tecnica di tiro e per prendere confidenza con l’attrezzo.  Pertanto, inizialmente si tira contro il paglione, mentre successivamente si va sul percorso dentro il bosco per procedere con il vero e proprio tiro istintivo sulle sagome.

Con questa divertente e affascinante esperienza non si pretende che gli allievi acquisiscano subito la tecnica di tiro più corretta, ma piuttosto si offre loro la possibilità, tramite un approccio di tipo globale, di ottenere immediatamente dei risultati soddisfacenti e delle gratificazioni, pur nella consapevolezza che, per migliorare, bisogna esercitarsi con continuità e con l’opportunità, magari, di generare nell’animo di qualcuno almeno un poco di passione.

Il raggiungimento immediato di qualche risultato positivo determina normalmente un processo di autostima che rappresenta uno stimolo importante per migliorarsi.

Nel passare al tiro istintivo la situazione si presenta più difficoltosa e ci si rende conto che non basta essere in grado di applicare la tecnica perchè, trovandosi in ambiente naturale, bisogna prendere in considerazione numerosi parametri: i dislivelli, l’azione del vento, le condizioni particolari di luce, la distanza non ben quantificabile, le dimensioni dei bersagli che possono variare, ecc.

Per i ragazzi è un’esperienza molto stimolante poichè essi si trovano nella condizione di poter capire quanto siano importanti le funzioni della capacità di concentrazione e di autocontrollo.  Dopo l’entusiasmo iniziale capiscono che il “gioco” richiede un alto livello di sicurezza e, quindi, comporta molta attenzione e responsabilità.

In ogni caso gli operatori del centro attivano tutte le procedure per mettere in pratica tutti i comportamenti atti a garantire la massima sicurezza nello svolgimento dell’attività.

Esercitazione teorica e pratica di orientamento con bussola carta topografica e   navigatore satellitare 
Questa esperienza serve per fornire le conoscenze teorico/pratiche di base per l’attività dell’orientamento, in modo il più possibile coinvolgente e tali da essere trasferibili ai contesti extrascolastici.

Il termine “lezione teorica” non genera mai entusiasmo nei giovani;  proprio per questo nell’orientamento è stato introdotto l’uso di uno strumento di comunicazione satellitare, il GPS (Global Position System), che determina sicuramente un recupero di attenzione, visto che oggi è molto diffuso l’interesse per gli strumenti elettronici coi quali si possono mettere in pratica particolari abilità di digitazione come, per esempio in questo caso, per effettuare la navigazione satellitare.

L’intervento mira a trasmettere pochi concetti chiave:

· metodi conosciuti per orientarsi (posizione del sole e delle stelle, carte, bussola, GPS)

· come si costruisce una cartina (scale di riduzione e curve di livello)

· segni convenzionali che contraddistinguono le cartine (interpretazione di una “legenda”)

· la bussola (come è fatta e come funziona)

· strumenti per l’uso della bussola, abbinata alle carte topografiche

· definizione di una direzione di marcia con la carta orientata

· la triangolazione

· definizione di azimut

· lo strumento gps satellitare con le caratteristiche tecniche

· difetti e imperfezioni nell’utilizzo dello strumento (tolleranze)

· storia del gps e i vari tipi

· utilizzo del gps

· prova pratica a squadre (4 persone)

· analisi degli errori e ripasso sul manuale di istruzioni

· prova pratica individuale.

La prova pratica con il gps consiste nel dover memorizzare nello strumento 8 punti chiamati “waypoints” (coordinate geografiche), che dovranno essere raggiunti tramite l’uso dello strumento su un percorso lungo circa 5 km.

Suddivisi in squadre di 4 componenti, gli allievi avranno a disposizione per un determinato periodo di tempo un manuale di istruzione, che dovranno leggere molto attentamente cercando di assimilarne le informazioni nel modo più efficace possibile, in modo tale da riuscire a metterle in atto durante la prova pratica.

Al termine del tempo concesso, il manuale viene ritirato e le squadre devono avviarsi sul percorso per raggiungere gli obiettivi prestabiliti.

Si può tranquillamente affermare che l’esperienza suscita molto interesse perchè si passa rapidamente dalla teoria alla pratica e perchè la novità è molto accattivante e coinvolgente.

All’interno della squadra ciascun componente verrà chiamato a turno a condurre le operazioni, il lavoro di gruppo stimolerà la collaborazione, si accrescerà il senso di responsabilità e le soddisfazioni legate al risultato finale saranno equamente condivise.

L’esperienza porta a migliorare le percezioni spazio-temporali  e ad utilizzare gli schemi motori di base in modo rilevante sotto il profilo della qualità e della quantità.

E’ da tenere bene in considerazione il fatto che la prova in se può comportare anche l’eventualità che insorgano notevoli difficoltà tanto da mettere in crisi anche tutti i componenti di un gruppo.  Le difficoltà potrebbero essere legate al carico di lavoro fisico (camminare di seguito per un periodo di tempo che va dai 50 ai 90 minuti), al fatto di commettere gravi errori nell’uso del gps oppure di non riuscire a superare gli ostacoli sul territorio, ecc.

Compito dell’istruttore o del docente accompagnatore sarà pertanto quello di intervenire in supporto nella giusta maniera, gradualmente, per indurre gli allievi sia a trovare soluzioni intelligenti per risolvere il problema dello stress fisico (pause e recuperi, rendimento economico nel dispendio dell’energia) sia per stimolare l’uso corretto dello strumento di navigazione, senza mai fornire per intero e a priori la soluzione del problema.

Lezione di nodi

Con questa esperienza si vuole insegnare la capacità di eseguire una decina di nodi che saranno utilizzati nel proseguimento del corso e che potrebbero tornare utili nella vita quotidiana (il numero dei nodi da eseguire dipenderà dalla capacità di apprendere più o meno rapidamente).

Ciascun allievo viene fornito di un cordino “statico” lungo 2 m, che sarà utilizzato nelle esercitazioni di vario tipo.

L’acquisizione delle tecniche avviene principalmente attraverso l’osservazione diretta e richiede precisione nei movimenti e un certo grado di manualità.

Già nella prima fase gli allievi dovranno realizzare delle giunture e a fissare dei pali tra loro come per costruire, per esempio, una zattera.

Fin da subito si può notare che gli allievi andranno incontro a numerose difficoltà di vario genere.  Generalmente il raggiungimento di un livello tecnico soddisfacente richiede molto tempo e molto esercizio, ma l’aspetto più interessante è dato dal fatto che gli individui sono stimolati a confrontarsi e ad emularsi tra loro e che qualcuno, avendo magari evidenziato qualche difficoltà nel superamento delle prove di agilità fisica, in questa circostanza avrà modo di mettersi in evidenza in maniera positiva e apprezzabile.

I nodi che dovranno essere realizzati sono divisi nelle seguenti categorie:

· nodi di giunzione

· nodi di tenuta

· nodi per assicurare e bloccare

· nodi per eseguire legature.

Costruzione di ponti

Gli allievi vengono sollecitati a costruire ponti simili a quelli che nel frattempo hanno utilizzato sul percorso di agilità fisica, anche se in dimensioni ridotte. 

Viene fornito tutto il materiale necessario e si introduce un aspetto importante legato al concetto di progettualità: infatti, sotto la supervisione degli istruttori, bisogna preparare un piano di esecuzione.

L’impatto emotivo è elevato, il lavoro deve essere eseguito in modo molto preciso, ordinato e con cognizione organizzativa;  si cerca così di responsabilizzare gli allievi, i quali dovranno procedere con spirito di squadra e con un impegno fisico notevole, mantenendo sempre e comunque un elevato livello di sicurezza.

Ecco allora che le capacità cognitive, motorie e manuali diventano elementi indispensabili per il raggiungimento di un buon risultato.

Gli allievi pertanto si troveranno nella situazione di saper applicare in modo efficace i nodi conosciuti e di saper organizzare il gruppo in modo da poter suddividere i compiti in funzione delle attitudini e della capacità personali.

L’esperienza avrà termine solamente al compimento del lavoro, perchè solo così si avranno delle gratificazioni.

La sensibilità e la competenza degli istruttori consentiranno di costituire squadre ugualmente eterogenee.

Costruzione di un riparo

Si tratta di costruire un riparo, avendo in dotazione pochi materiali, come dei cordini e un telo plastificato di 3 x 3 m, oltre a tutto ciò di utile che, nel raggio di 300 m, si riuscirà a trovare nel bosco.

L’attività viene sempre svolta con la partecipazione di squadre costituite ciascuna da 5 elementi e in forma di gara.  Inoltre, viene istituita una giuria tra i partecipanti, che a turno avrà  il compito di valutare l’operato degli altri, relativamente all’efficacia del riparo nel resistere alla penetrazione dell’acqua.

Rispetto all’esperienza precedente, l’impegno fisico è minore, mentre sicuramente si richiede un grosso contributo in termini di fantasia e senso artistico.

Si rileva in modo evidente che, se prima la componente emotiva giocava un ruolo determinante ai fini della cooperazione, ora il gruppo si ritroverà piuttosto disunito, poichè ognuno vorrà imporre il proprio punto di vista o la propria idea, insorgeranno dei piccoli litigi che dovranno essere in qualche modo risolti per raggiungere un risultato valido.

Un aspetto importante è dato dall’opportunità da parte delgli istruttori di stimolare la tolleranza e il superamento delle frustrazioni, in modo che l’esperienza si sviluppi in forma ludica e che siano evitate eventuali situazioni umilianti.

Allestimento di un bivacco

E’ sicuramente un’esperienza molto attesa e, allo stesso tempo, la più temuta.

Il coinvolgimento a livello psicologico è molto elevato per il fatto di dormire all’aperto nell’ambiente naturale che nasconde tanti imprevisti, soprattutto per coloro che non hanno mai vissuto una situazione simile.

Gli inconvenienti di origine naturale sono consistenti:  potrebbe, per esempio, piovere, ma ciò solitamente non sembra preoccupare gli allievi finché non si verifica.

La temperatura ambiente, nel corso della notte, scende notevolmente e velocemente e l’umidità lascia bagnato tutto ciò che viene lasciato fuori dalla tenda o dal riparo.

Gli allievi, per affrontare questa prova, vengono equipaggiati con un kit tecnico composto come segue:

materassino – tenda igloo o telo – gavetta per la consumazione dei pasti – borraccia – posate multiuso – 1 candela – 1 cordino – sacco a pelo personale – sacco viveri contenente alimenti con un contenuto calorico sufficiente per l’intera durata della prova.  La gestione del kit induce gli allievi a diventare più responsabili e più autonomi nel prendere le decisioni.

Coloro che, per le ragioni più svariate, rimangono disinformati sulle competenze operative si troveranno spaesati e metteranno nello zaino le cose superflue portate da casa, dimenticando magari quelle più importanti come il materassino o il sacco a pelo.  Deliberatamente, quando costoro saranno oltremodo scoraggiati o preoccupati, gli istruttori, all’ultimo momento prima di partire, forniranno le parti mancanti per indurli a comprendere l’errore che hanno commesso.

Una volta raggiunto il posto del bivacco, in genere si determina una situazione problematica caratterizzata da stati di ansia, nel timore di passare una notte di paura (la paura dell’ignoto) che si potrà risolvere con la collaborazione e l’aiuto reciproco.

Gli istruttori forniscono le indicazioni minime per il montaggio della tenda o per l’allestimento del riparo e per l’accensione del fuoco sulla base delle caratteristiche particolari che esso deve avere.

L’organizzazione dei ruoli e dei compiti nel gruppo viene lasciata agli allievi.  Se eventualmente tale libertà di agire genera confusione e situazioni conflittuali, verrà imposta una modalità particolare che obbliga le persone ad operare in totale silenzio, potendo usare nella comunicazione soltanto i gesti e la mimica.

L’esperienza insegna che anche nelle situazioni più difficili tale metodo consente di ottenere risultati incoraggianti nei comportamenti, determinando un buon grado di aggregazione e spirito di squadra.

Dopo circa 2 ore il campo per il bivacco sarà pronto e gli allievi potranno prepararsi il pasto, cucinando sul fuoco e dando spazio alla propria fantasia e creatività.  Ci sarà chi infilerà una salsiccia sopra un bastoncino e chi metterà la gavetta sul fuoco oppure sopra una pietra calda.  Molti metteranno insieme le forze, utilizzando metodi differenti, ma il risvolto più importante sarà dato dal fatto che nessuno avrà motivo di lamentarsi del cibo preparato in proprio, anche se ancora crudo o bruciacchiato.  Nel sacchetto dei viveri si trova anche il necessario per la colazione del giorno successivo:  sarà curioso vedere chi riuscirà a tenere da parte ogni cosa fino al mattino dopo.

Nel kit è inserita anche una candela (unica fonte di luce oltre al fuoco), che ha una durata massima di 2 ore, durante le quali ognuno potrà deciderne l’utilizzo.  Nella maggior parte dei casi succede che la candela viene usata subito all’inizio per giocare stupidamente nelle prime ore del buio.  Così, nei casi di necessità vera, come per andare in bagno (nel bosco), lavarsi i denti, ecc., qualcuno dovrà appoggiarsi ai compagni più diligenti e previdenti (e generosi), anche per evitare, nel buio, di inciampare nei tiranti delle tende dislocate nel campo una vicino all’altra.

Quindi, nell’ambito di tale esperienza, tra coloro che risparmiano e gli altri che sprecano, si impara a riflettere sulle abitudini quotidiane e sul fatto che tali evidenze sono prese in considerazione soltanto quando vengono provate in prima persona (E’ utile citare a questo proposito l’esempio di una qualsiasi persona che alle ns. latitudini consuma normalmente per lavarsi una sola volta tanta acqua quanta ne consuma un beduino in un anno).

Orientamento in canoa con navigatore satellitare GPS

L’esperienza si articola in più fasi:

· Prima fase (teorica)

· Storia della canoa

· Modelli e componenti

· Misure di sicurezza.

· Seconda fase (pratica)
· Acquaticità ( una volta indossato il salvagente, si prende contatto con l’acqua per eseguire piccoli esercizi dove si impara a galleggiare, a rilassarsi, a non farsi prendere dal panico in caso di ribaltamento e ad effettuare gli spostamenti sulla superficie dell’acqua.

· Terza fase (pratica)
· Salvataggio ( viene illustrato come comportarsi quando un compagno cade in acqua (ribaltamento) e come recuperarlo.

· Quarta fase (pratica)
· Tecnica ( vengono sperimentate le varie modalità d’uso della pagaia sia per avanzare sia per cambiare direzione.

Gli allievi affrontano le prove a coppie e pertanto è importante che in breve tempo riescano ad operare in affiatamento, in sintonia e in modo coordinato.

Stabilite in modo definitivo le coppie e verificato che tutti hanno acquisito un minimo di dimestichezza, viene consegnato il GPS per affrontare sull’acqua la prova di orientamento.  Sul piano dell’operatività il problema di riuscire ad individuare il percorso adatto si risolve come nell’esperienza precedente eseguita sul terreno, ma in tale caso le squadre sono composte da 2 anziché 4 persone.

Riflessioni sulle esperienze

I corsi di Adventeering ci aiutano a verificare se le capacità coordinative e gli schemi motori di base sono consolidati.

Secondo le teorie di Meinel e Schnabel del 1984 lo sviluppo delle capacità coordinative contribuisce all’acquisizione delle abilità motorie.

In particolare, la destrezza riassume in se tre capacità coordinative:

· La capacità di controllare i movimenti

· La capacità di addattare e trasformare i movimenti

· La capacità di apprendere i movimenti.

Le ABILITA’ MOTORIE che sono espressione delle capacità coordinative risultano tuttavia influenzate da condizioni esterne, come, per esempio, l’ambiente sociale, e da condizioni interne: il grado di sviluppo momentaneo degli schemi motori di base, le motivazioni e l’interesse, lo stato emotivo.

E’ quindi molto importante la funzione del gruppo, perchè esso rappresenta il contesto nel quale l’individuo trascorre il tempo per gran parte della giornata e perchè da esso medesimo possono scaturire le motivazioni e gli stimoli.

Nel gruppo si trovano le risorse per svolgere un’azione di incitamento a favore delle persone che sono in difficoltà  operativa oppure che hanno dubbi sulle scelte che bisogna effettuare.  Se altrove ci si sente normalmente omologati verso il basso, nelle esperienze sopra descritte, per effetto di situazioni inusuali o mai sperimentate, vengono alla luce i reali valori individuali.

Le CAPACITA’ COORDINATIVE costituiscono gli elementi necessari, sia pure sviluppati ai vari livelli, per risolvere in modo adeguato i “problemi motori”, in funzione di obiettivi formativi predeterminati.

Sostanzialmente, gli allievi vengono messi alla prova per verificare come può tornare utile tutto il precedente vissuto motorio e, nello stesso tempo, per stimolare nuovi apprendimenti cercando di rielaborare e ricombinare le capacità, integrate da un apporto originale di inventiva e fantasia.

CONCLUSIONI

Di norma, al termine dei ns. corsi di Adventeering,  si traggono le conclusioni rispetto agli obiettivi prefissati.

Si può osservare, nelle varie esperienze proposte, il conseguimento di un buon livello generale di capacità motorie, un certo adattamento all’effetto determinato dai fattori esterni e certi risultati che emergono dalle dinamiche psicologiche di gruppo.

Naturalmente, coloro che hanno migliori prerequisiti motori, derivanti, per esempio, dalla pratica sportiva, ottengono soddisfazioni maggiori.  E ciò è piu probabile se costoro hanno anche consapevolezza delle proprie possibilità.

Ma anche i meno dotati, nei momenti critici, hanno delle buone opportunità, rappresentate in primo luogo dalle risorse che si possono individuare nell’azione di squadra e poi dal fatto che dentro ognuno di noi è possibile che siano celate delle potenzialità ancora inespresse e non sollecitate.

In minima parte, ma quasi sempre per motivi di tipo fisiologico, si verificano casi di rinuncia totale, caratterizzati da situazioni di panico, generate principalmente dalla paura di ciò che è sconosciuto e non sperimentato.

La competenza degli istruttori rappresenta spesso l’origine di una motivazione per affrontare situazioni difficili e frequentemente gli allievi si stupiscono dei propri successi personali.

Sotto il profilo didattico l’azione più efficace è quella di eseguire, con la guida dell’istruttore, un piccolo passo alla volta, che consente di procedere fino alla meta poco velocemente ma con certezza.

In tal modo gli allievi acquisiscono maggiore autostima, si riconoscono come un elemento determinante nel gruppo, trovano la forza interiore per proseguire e, quindi, per spostare i propri limiti oltre il consueto.

Infine, si evidenziano altri aspetti interessanti per quanto riguarda le relazioni sociali:  quando si presentano situazioni rischiose le persone si attivano per rendersi utili, mentre quando la collaborazione sembra non essere necessaria trovano spazio comportamenti egoistici, prevaricatori e caratterizzati da insofferenze e litigi.
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LA SCRITTA     “ADVENTEERING “  E’ STATA REGISTRATA COME AI SENSI DI LEGGE

ATTIVITA’ DEL CORSO di 1° livello

-   Percorsi di agilità nel parco avventura
-   Lezione di nodi e tecniche di sopravvivenza
-   Orienteering con bussola e carta topografica 
-   prove di team building- problem solving
-   Tiro con l’arco bendati
ATTIVITA’ DEL CORSO di 2° livello

-    Lezione di canoa e prova pratica sul Lago Moro.

-    Tiro con l’arco nel percorso tridimensionale

-    Orienteering con GPS satellitare

-    Allestimento bivacco, costruzione di un riparo, tecniche di accensione del fuoco,  

      ricerca dell’acqua, cottura dei cibi sul fuoco, preparazione del pane.

-     Lezione di nodi, costruzione di una zattera e attraversamento di un laghetto. 
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